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Lettera aperta del Sindaco alla cittadinanza
Aiutaci ad aiutare profughi ucraini e quinzanesi

con una piccola donazione

Carissimi Quinzanesi

mi duole comunicarvi che, quella che attualmente viene definita “Emergenza Ucraina”, purtroppo,
potrebbe non essere una situazione passeggera e sarebbe forse più verosimile, e comunque più
prudente, parlare di “Questione Ucraina”.

Attualmente dei circa 82.000 profughi accolti in Italia, oltre il 6% è stato ospitato da famiglie
bresciane e solo Quinzano ne conta 26 in continua crescita, quasi tutte donne con minori.

In virtù di questi e altri dati esprimo, sin da subito e con un certo orgoglio, il mio personale
compiacimento per la solidarietà ancora una volta messa in campo dalla nostra gente, la cui
generosità e accoglienza sono sempre pronte a manifestarsi nei fatti e nel silenzio, come
pragmatismo e buon cuore bresciano insegnano.

Però, c’è un però…

La Provincia di Brescia è stata tra i territori nazionali più duramente colpiti dalla prima ondata
pandemica da Covid-19, con annesse minacce economico-occupazionali e innumerevoli famiglie
colpite dal lutto.

Questo ha portato a tensioni, sofferenza e indigenza ovvero ha creato i presupposti per
problemi di natura psico-emotiva ed economica, spingendo così molti cittadini tra le braccia
dei servizi sociali a carico dei Comuni.

Dopo due anni di epidemia, e giunti finalmente in un clima di fiduciosa ripresa, è scoppiata pure la
guerra in Ucraina, alimentando così nuove tensioni e determinando un’impennata dei prezzi dei

mailto:protocollo@pec.comune.quinzanodoglio.bs.it
mailto:segreteria@quinzano.it
http://www.quinzano.it/


beni di prima necessità.

Questo ha aggravato ulteriormente un già diffuso malessere psico-emotivo e materiale che,
ancora una volta, nel breve e medio periodo, peserà sui conti pubblici degli enti locali. 

Come  se non bastasse, questo drastico crollo del diritto al lavoro e del potere d’acquisto delle
famiglie italiane deve ancora fare i conti con il recente sblocco dei licenziamenti, in un quadro
occupazionale ulteriormente compromesso dalla crisi energetica.

Gli addendi, per la terza volta, sono tensioni e indigenza e identica sarà pure la somma finale
ovvero un aumento della spesa comunale sui servizi sociali.

Già oggi, benché l’onda delle richieste d’aiuto scatenata dal Covid-19 si stia avvicinando alla riva
senza essersi ancora schiantata sulla battigia dei pubblici uffici, gli enti locali hanno serie
difficoltà a chiudere i bilanci, perché i soldi per aiutare tutti sono da recuperare raschiando il
fondo del barile. 

C’è da chiarire che i Comuni non sono necessariamente poveri: per farla semplice, il loro bilancio è
strutturato in due grandi blocchi che non dialogano tra loro, uno dei quali è destinato alle opere
pubbliche e l’altro alle spese correnti ovvero a sostenere i costi gestionali e quelli dei servizi al
cittadino.

Il Comune di Quinzano, ad esempio, quest’anno ha saputo maturare un avanzo amministrativo di
ben 1,7 milioni di euro; un “tesoretto” che, tuttavia, non può essere usato ai fini sociali. Di contro, il
caro energia potrebbe far aumentare fino a 200.000 € le spese del 2022 sulla parte corrente del
bilancio, sottraendo così importanti risorse pubbliche da destinare agli aiuti verso le famiglie
indigenti.

La soluzione, se così vogliamo chiamarla, sarebbe stata mettere le mani in tasca ai cittadini,
aumentando tasse e tributi locali, ma vi chiedo: “E’ forse logico ed etico far pagare anche a gente
in difficoltà il prezzo delle loro richieste d’aiuto?”.

La nostra risposta amministrativa è stata un secco “NO” e sulla voce “aumenti indiscriminati”
abbiano tirato una riga.

E qui torniamo alla, così detta, “Emergenza Ucraina”.

Sul territorio quinzanese, come già evidenziato, abbiamo attualmente 26 profughi in aumento, quasi
tutti donne disoccupate con minori a carico. 

Stiamo parlando di madri e figli che intendono tornare dall’uomo che hanno lasciato a difendere la
patria, per poter rimettere i vestiti negli armadi di casa e ricucire la loro vita di sempre e la loro
amata famiglia dal punto in cui la guerra le ha loro strappate.

Ma poi, purtroppo, c’è la realtà.

Poi ci sono le immagini che ci arrivano dall’Ucraina, con città devastate dai bombardamenti e qui
capiamo che quell’armadio, quella casa, quella vita e quella famiglia potrebbero averli
definitivamente persi, persi insieme alla forza di rientrare in patria in un clima di lutto e
devastazione che non rappresenta più ciò che hanno lasciato.

Così queste donne e i loro bambini, esposti come nessun altro al rischio di forte indigenza e di



insostenibile tensione psico-emotiva, potrebbero scegliere di rimanere in Italia, maturando
debiti permessi e annessi diritti, finendo (come sempre!) a carico dei servizi sociali dei
Comuni.

Per questa ragione, come Sindaco e Assessore al Bilancio, ho scelto di prevenire il fondo del barile,
chiedendo aiuto a quei generosi quinzanesi che stanno meglio di altri. 

A tal fine, nell’ultimo bilancio comunale, ho introdotto un capitolo dedicato all’Emergenza
Ucraina, affinché si possano incassare libere donazioni private per aiutare questa povera
gente, senza sottrarre ulteriori risorse ai nostri concittadini indigenti.

Tutte le donazioni (per legge non detraibili), provenienti da cittadini o da aziende, saranno destinate
a coprire le spese locali via via legate alla gestione dell’emergenza ucraina; in caso di eventuali e
improbabili avanzi, si provvederà a destinarli a una popolazione che, comunque vada, dovrà
ripartire dalle macerie. 

Per chi volesse dare il proprio generoso aiuto, gli estremi di bonifico sono:

INTESTATARIO
Comune di Quinzano d’Oglio

IBAN
IT 06 G 0306954855100000046039

CAUSALE
“Emergenza Ucraina”

Le libere donazioni saranno accreditate direttamente sul Conto Corrente del Comune di Quinzano
d’Oglio - Servizio di Tesoreria Banca Intesa Sanpaolo.

Una raccomandazione personale, perché il periodo è difficile per tutti: non servono grandi importi,
ma piccoli aiuti da parte di chi se li può ancora permettere, magari rinunciando a una cena o a un
acquisto online per offrire un’opportunità di vita in più a chi, davvero, ne ha bisogno.

Certo della vostra comprensione e a nome di tutta l’Amministrazione Comunale, vi ringrazio
infinitamente.

Restiamo fiduciosi, nonostante tutto.

Con affetto e gratitudine, il Sindaco

_______________________________

dott. Lorenzo Olivari


